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QUINTA DOMENICA DI PASQUA A 2008
Questa pagina del Vangelo di Giovanni è ricchissimo di contenuto; lo commenta magistralmente S.Tommaso d’Aquino.

Senza voler rilevare tutti i contenuti del brano, possiamo dire che questo brano contiene, insieme alla pagina di San Pietro, alcuni elementi essenziali per poter rispondere a una domanda che ogni cristiano deve tener presente: Chi è il cristiano?

Una domanda che può essere esplicitata con altre domande:

· che cosa vuol dire essere cristiano?

· in che cosa il cristiano si distingue dagli altri?

· il cristiano ha in sé qualcosa di più, di diverso, di specifico da offrire agli altri che cristiani non sono?

Sono domande molto attuali, dato il disorientamento odierno in fatto di fede autentica.

Ognuno di noi, come uomo, ha la sua <carta di identità>.

Qual è la carta di identità del cristiano?

Chi è dunque il cristiano?

Ciò che prima di ogni altra cosa qualifica il cristiano come tale è la fede.
Il cristiano è colui che ha la fede, è colui che crede.

Ma in che cosa crede il cristiano? Qual è la sua fede?

Anche un marxista ad esempio ha la fede:

· crede nell’uomo,
· crede nella storia, 

· crede che un giorno l’uomo trionferà finalmente sui molti mali attuali: mali individuali e mali sociali,
· crede nel progresso indefinito dell’umanità, progresso che l’uomo realizzerà con la sua intelligenza, con la sua volontà, con le sue forze naturali.

Tra parentesi rileviamo che una tale fede si è rivelata completamente fallace.

E’ questa la fede del cristiano? No.

La suddetta fede marxista, e di altre filosofie, è una fede immanente alla storia, una fede che ignora ogni realtà che sta al di là di quel che si vede e si tocca.

La fede del cristiano si pone su un piano radicalmente diverso.

In chi e in che cosa crede il cristiano?

Oggetto della fede del cristiano sono soprattutto quattro realtà, ricordate chiaramente da altrettante espressioni contenute nelle letture appena ascoltate.

Gesù dice:

· “Abbiate fede in Dio”; Dio è il primo oggetto della fede cristiana, perché egli è un mistero impenetrabile dalla ragione umana.

· “Abbiate fede anche in me”; Gesù Cristo è il secondo oggetto della fede cristiana; Gesù è il Figlio unigenito del Padre, incarnato, morto e risorto.

· “Nella casa del Padre mio vi sono molti posti… Io vado a prepararvi un posto, …poi ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io”; con queste parole il Signore ci parla di vita eterna, che è la vita stessa di Dio partecipata a noi.

· Degno di nota anche una espressione di S. Pietro; egli dice ai cristiani: “Voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale”; questo edificio spirituale è la Chiesa… anch’essa è oggetto della nostra fede cristiana.

Il cristiano quindi è colui che crede in Dio, in Gesù Cristo, nella vita eterna, nella Chiesa.

Mi soffermo un momento sul primo oggetto della fede: Dio; il cristiano è colui che crede in Dio; non in un Dio che si confonde e si identifica col mondo.

Il cristiano crede in un Dio che trascende il mondo e la storia umana, e li guida e conduce al proprio destino.

Proprio questa fede in un Dio che trascende il mondo fa sì che il cristiano si distingua radicalmente

· da chi professa il materialismo,
· da chi professa l’umanesimo laico che chiude l’uomo in se stesso,

· da chi professa l’umanesimo marxista che esclude Dio, che addirittura nega la sua esistenza.

Come gli altri uomini, anche il cristiano accetta il mondo e la storia, non li nega, non li disprezza e non li ritiene malvagi; anche il cristiano vede nell’uomo il valore supremo creato.

Ma per il cristiano, -a motivo della sua fede in un Dio che trascende ogni cosa, che trascende il mondo, la storia, l’uomo, -tutte queste realtà create non sono valori assoluti, ma sono relativi a Dio, il quale tutto e tutti trascende.

Ci domandiamo adesso: chi è il Dio trascendente nel quale crede il cristiano?

Qualcosa di vero c’è anche nel Dio scoperto dai filosofi con la loro intelligenza umana.

Ma il Dio del cristiano è soprattutto il Dio di Abramo, di Mosè, dei profeti, e particolarmente il Dio di Gesù Cristo e della sua Chiesa.

E com’è il Dio di Gesù Cristo, il Dio che Gesù Cristo ci ha svelato, e che troviamo nei Vangeli?

Il Dio che Gesù Cristo ci ha rivelato, pur essendo trascendente, pur abitando una luce inaccessibile, non è un Essere lontano, chiuso nel suo mistero impenetrabile.

Il Dio di Gesù Cristo 
· è un Dio profondamente impegnato e operante nella storia degli uomini, 

· è il Padre  che ama gli uomini come figli, che ha cura di loro,
· è Amore che perdona i peccatori che si pentono, che va in cerca di coloro che erano perduti per salvarli,

· è il Dio dei poveri, degli umili, degli ultimi, dei miti, dei pacifici, dei puri di cuore,

· è il Creatore del mondo che chiama gli uomini, da lui creati a sua immagine e somiglianza, a collaborare con lui, a fare del mondo una dimora degna dell’uomo, a fare della storia umana il regno della fraternità e della pace.

Riassumendo questi pensieri sul Dio nel quale crede il cristiano, possiamo dire che il Dio cristiano, rivelatoci da Cristo,

· è trascendente il mondo e la storia,

· ma insieme è presente nel mondo e nella storia, con una presenza attiva, amorevole, sapiente, allo scopo di salvare quanti accettano di essere salvati.
